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                                      (liturgia del giorno) 

   

Mentre la notte volgeva al suo tramonto, la nostra carissima sorella suor Assunta entrava 

nella dimensione della luce del suo Signore pienamente abbandonata al suo Amore 

misericordioso. Vogliamo ricordare così il compimento della vita di questa nostra sorella che, 

per lunghissimi anni, è stata nostra compagna di viaggio e con la sua vita ha reso 

testimonianza della fecondità e bellezza del carisma donato dallo Spirito a padre Luigi e alla 

sua discendenza. 

Nata fra le belle montagne del Trentino, a ventiquattro anni, ha risposto con entusiasmo   

giovanile alla chiamata del Signore. La sua prima tappa: nel 1949 la comunità del noviziato 

di Belvedere di Tezze ha aperto le porte e lì è iniziato per la giovane Narcisa il cammino di 

formazione. Cammino che ha intrapreso con grande desiderio di donarsi completamente 

per “la gloria di Dio e per il bene delle anime”, lasciandosi plasmare dalla volontà di Dio che 

vedeva espressa in ogni situazione e avvenimento della sua vita.  

E il Signore ha aperto nella sua missione molti campi dove “la messe era molta” e lei come 

umile operaia ha lavorato con amore e fiducia. Già nel secondo anno di noviziato è stata 

inviata come educatrice alla Scuola Materna di Udine dove è rimasta fino al 1956; trasferita 

poi, sempre come insegnante ed educatrice alla Scuola Materna di Tezze sul Brenta, 1956 -

1959; a Roma Moncenisio, 1959 – 1962; a Belvedere di Tezze, 1962 – 1965; a Monfalcone 

1965 – 1968; a Cormons Scuola Materna 1968 – 1974; a Muggia 1974 – 1975. Nelle ultime 

tre realtà ha avuto anche la responsabilità di superiora della comunità. Dal 1975 al 1978 è 

stata trasferita a Tesero, poi fino al 1982 a Mezzocorona nuovamente come superiora, dal 

1982 al 1989 ritorna a Tesero - Scuola materna - come insegnante e poi come Superiora fino 

 



al 2002. Per quattro anni è rientrata in famiglia per assistere la sua mamma, morta all’età di 

104 anni, facendo parte della comunità di Tesero fino al 2009, anno in cui è arrivata a 

Belvedere di Tezze per il ben meritato riposo. A Belvedere si occupava di piccole mansioni 

domestiche, in seguito venendo meno l’autonomia, passava il tempo in camera: pregando, 

leggendo e confezionando copertine per i bambini poveri. Mai è venuto meno l’interesse e 

la partecipazione agli atti comunitari, dando sempre il suo contributo saggio, autorevole e 

prezioso. Peggiorando la sua malattia, ha espresso il desiderio di andare a Cormons, per 

essere assistita, curata e prepararsi meglio all’incontro con il Signore. 

Ammalata e bisognosa di assistenza nel 2022 è stata accolta qui nella nostra Residenza, dove 

ha vissuto la malattia con riserbo e dignità e ha sopportato la sofferenza fisica in silenzio e 

con il sorriso, unendosi alle sofferenze di Cristo per la salvezza dell’umanità e per i bisogni 

della Chiesa e della nostra famiglia religiosa.  

Suor Assunta, donna saggia, silenziosa, serena, la sua lunga esistenza è stata ricca di opere 

buone, Religiosa tutta di un pezzo, sempre attenta, corretta, vigile agli impegni di comunità. 

Ha esercitato: autorevolezza, cura, amore con i bambini della scuola materna, si è distinta 

come esemplare e brava educatrice e catechista. Sempre attiva e partecipe alla vita di 

comunità, ha amato e accompagnato le sorelle affidate alle sue cure con tratti squisiti di 

carità e di comprensione.  

Ha sempre avuto amore e interesse per i suoi familiari, che raccomandava al Signore e, nello 

stesso tempo, i familiari le sono molto affezionati. Ricordiamo in particolare la sorella Clara 

alla quale era molto legata.  

Grazie, Suor Assunta per la tua vita esemplare, intessuta di amore e di dono, di gentilezza e 

riconoscenza verso tutti. Una presenza delicata e affezionata alla Famiglia di padre Luigi. 

Continua ora la tua missione accompagnandoci con la tua intercessione perché ciascuna di 

noi possa sempre dirigere i passi sulla scia dell’amore e della santità.  

 

La comunità di Cormons 

 

 

Cormons, 20 giugno 2026 

 

 


